
E’ una tipica mattina romana, 
di quelle in cui le persone ini-
ziano a popolare le strade con 
l’aria ancora assonnata e con i 
pensieri rivolti agli impegni 
giornalieri.  Inizia una leggera 
pioggia mentre vedo arrivare 
Maurizio Battista, puntuale 
come un ragioniere e sorriden-
te come chi ha capito che alla 
vita è meglio sorridere sempre; 
anche se è mattina presto, an-
che se piove. 
Appuntamento davanti a un 
bar della Piramide, un quartie-
re di Roma, quello dove è cre-
sciuto e a cui è rimasto legato. 
La gente è sempre di più, esce 
ed entra dalla stazione della 
metropolitana, Maurizio Batti-
sta mi offre un caffè e mi indi-
ca una sala isolata, per ascol-
tarsi meglio e parlare con cal-
ma. 
 
Maurizio, questo per te è un 
periodo pieno, il film con Pu-
pi Avati, la TV, un libro che 
uscirà a breve. 
Si è un bel momento. Rimane 
il teatro ovviamente, quello 
sempre. 
 
Avresti voluto che accadesse 
prima? 
No è giusto adesso, prima for-
se non avrei apprezzato a pie-
no questo momento, e comun-
que non avrei avuto le capacità 
tecniche che ho ora, è giusto 
che questo sia arrivato a 50 
anni. E’ anche il consiglio che 
darei a tutti i giovani: la gavet-
ta è importante anche perché si 
può avere successo in un mo-
mento, ma se non hai le 
“spalle grosse” questo momen-

to finisce presto. 
 
Quanti anni ti senti? 
Io mi sento i 52 che ho, almeno 
fisicamente. Dentro mi sento un 
bambino, che è una delle parti 
belle della comicità, l’essere 
sempre un ragazzino. Ma gli an-
ni sono quelli che sono, fisica-
mente li sento tutti . 
Dentro sono ancora il Maurizio 
Battista delle medie, le scuole 
più lunghe che ho fatto. 
 
Posso chiederti quanto lunghe? 
Cinque anni, ho fatto un master 
di terza media! 
 
Uno dei tuoi ultimi spettacoli si 
chiama “Sempre più 
Convinto”, c’è invece qualcosa 
di cui proprio non sei più 
convinto? 
Si c’è: io ero convinto che non 
avrei mai avuto feeling con i ca-
ni, non mi piacevano. Ora invece 
ho un grande amore per i cani e 
ne ho due. Un terzo (di pelou-
che) me lo porto addirittura in 
trasmissione. 
 
Tu sei Maurizio Battista anche 
fuori dal palco, sai far ridere, 
anche nella vita di tutti i 
giorni. A volte ti è pesato 
pensare che la gente si aspetta 
questo da te, magari degli 
amici a una cena? Ti sei mai 
sentito costretto a far ridere? 
Io sono così, fare il comico non 
è una professione, è un modo di 
vivere. Certo se un giorno mi 
rode e mi invitano a una cena tra 
amici... non ci vado, sto a casa. 
Come credo valga per tutti. 
 
E se invece in un giorno del 
genere ti capita di dover far 

ridere “per lavoro”? 
Come detto, ci tengo, non lo 
faccio per lavoro. Far ridere 
è la mia vita, il mio dono, il 
mio scambio di energia, il 
mio piacere. Quando salgo 
sul palco comunque non mi 
rode mai, qualsiasi cosa mi 
sia capitata quel giorno, in 
quel momento sono felice. 
 
Ti sarà capitato però di 
voler far ridere e di non 
riuscirci. 
Sono venti anni che faccio 
questo lavoro, è capitato. Ci 
sono situazioni in cui non 
puoi far ridere, situazioni in 
cui è sbagliato mettere un 
comico sul palco. 
 
Ad esempio? 
Convention, cene aziendali. 
E’ come mettere un comico 
davanti una platea di sordi, 
con tutto il cuore, non ti pos-
sono capire. Lì è uguale, è 
gente che sta lì per altri moti-
vi, non ti sente.  
La location è importante e ti 
rendi conto che tu lì sei spre-
cato. Cerco di evitare certe 
situazioni. Il lato economico 
mi interessa molto meno di 
quello della dignità. Se mi 
chiedono di partecipare a  
 

(segue a pag. 2)  
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Intervista al comico che Zelig ha portato al successo. “Nello stesso posto ognuno intraprende un viaggio 
diverso” perché “ogni viaggio è un cammino intimo” 
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(segue da pag. 1) 

 
queste serate metto dei punti fermi: 
“ci sono le sedie?”, “c’è un palco?”, 
“le persone sono vicine al palco?”. 
Interagire con loro per me è impor-
tantissimo. Questo ovviamente non 
capita in teatro o in piazza, dove la 
gente viene per vedere te e sentire 
cosa hai da dire, per ridere con te.  
 
Torniamo alla tua infanzia, sei nato 
nel quartiere di San Giovanni, a 
Roma. Quanto ha contato il 
quartiere nella tua formazione? 

Tantissimo, sia il quartiere che la ge-
nerazione. Ho vissuto cose che ormai 
non esistono più come passare le 
giornate per strada, con un pallone in 
mano, tra una via e un’altra. Ormai i 
ragazzini stanno a casa, a studiare o 
al PC, magari impegnano i pomeriggi 
nelle palestre.  
Hanno semplicemente altre attività, 
che non sono la vita di strada. Cresce-
re in strada ti aiuta a capire le cose, le 
situazioni, gli sguardi, a difenderti 
anche a livello psicologico, ti forma 
un carattere forte. Non era una vita 
migliore ma si capivano meglio le 
“fregature” e le cose brutte della vita. 
Ci si “ammalava” meno, a tutti i li-
velli. Quando si tornava a casa con un 
taglio era normale, ora un livido sem-
bra la fine del mondo. Anche i geni-
tori erano diversi. 
 
I giovani e la socialità. Come 
comunicano ora i giovani secondo 
te? 
Io li trovo molto preparati, in questo 
senso molto più intelligenti di noi. 
Noi magari eravamo più  furbi, più 
scaltri ma poco preparati. Ora i giova-
ni sanno tutto, dalla politica, alla tec-
nologia,  all’impegno sociale ma que-
sto li porta ad essere a volte un po’ 
arroganti e da quel punto di vista i-
gnoranti, senza chiaramente voler 
generalizzare. 
Se mettessero insieme la loro prepa-
razione con la nostra furbizia, sociali-
tà e senso di rispetto, sarebbero il top.  
Anche noi però non li abbiamo aiuta-
ti. 
 
In che modo? 
Insegnando il valore del sacrificio. La 
mia generazione non ha saputo tra-
smettere tutto questo perchè non è 

facile dire di no a un figlio. Ora è 
tutto troppo facile, nonostante si parli 
di crisi credo che i problemi siano gli 
stessi che abbiamo avuto noi, o la 
generazione ancora prima. La nostra 
ricchezza era lo stare insieme, ora la 
ricchezza è materiale, ricchezza che 
dopo un giorno non vale più nulla. 
 
Noi ci occupiamo di turismo 
sociale low-cost e ci siamo resi 
conto che c’è sempre più difficoltà 
ad accettare, ad esempio, una 
stanza in comune con estranei o la 
mancanza di comodità... 
Immagino! Quando ero giovane io 
invece sarebbe stato un valore ag-
giunto. Si è persa la voglia di condi-
videre e conoscere, di parlare faccia 
a faccia. Ora poi c’è internet... 
 
Brutto rapporto con internet? 
No assolutamente, diciamo che da 
autodidatta quale sono “ne esco vi-
vo”. Vado per tentativi e alla fine 
capisco. Non posso negare che sia 
utile, anzi. Ovviamente ha anche un 
lato oscuro, come tutte le cose, ma in 
generale non lo vedo come una cosa 
negativa. 
 
Tu sei cresciuto nel bar di famiglia, 
dove hai lavorato. Anche questo ti 
ha aiutato nel tuo modo di 
comunicare? 
Si, mi ha trasmesso il tipo di comici-
tà che faccio io, interattiva, immedia-
ta, semplice, da cabaret. Non è arte, 
non è satira politica, è comicità per 
tutti i giorni e per questo il bar è un 
punto fermo e una scuola perfetta. 
 
Il turismo è il nostro mondo, te ne 
saranno capitati di turisti nel bar. 
Che rapporto avevi e hai con loro? 
Il romano è multilingua, non ne parla 
una ma le parla tutte. Con le mani, i 
gesti, i sorrisi, riesce sempre a farsi 
capire. Riuscivo a comunicare con 
tutti. 
I ragazzi di oggi le lingue invece le 
sanno mentre ai miei tempi a scuola 
si studiava un po’ l’inglese o il fran-
cese; dire di parlare francese “faceva 
fico”, ma non si trovava mai un fran-
cese col quale dialogare. Io comun-
que non ne parlo neanche una. 
 
In un tuo spettacolo racconti di 
una avventura, o disavventura, a 

Parigi.  
Si, ci ero andato con la mia ex-
moglie. Città come Parigi o Londra 
sono molto belle, ma l’unica che mi 
entusiasma, Roma esclusa, è New 
York.  Ho girato molto ma lì ci vado 
appena posso, pur non parlando 
l’inglese mi sento a casa, lì non serve 
neanche saper parlare, è un posto par-
ticolare.  
Parto da Roma, che è il massimo per 
certe cose, e arrivo a New York, che 
è il massimo per altre: la modernità, 
l’entusiasmo, la voglia di condivisio-
ne. Ogni giorno poi è diversa.  
E’ il mio viaggio ideale. 
 
Invece un viaggio che non faresti? 
Nei paesi orientali, non mi affascina. 
Sono un turista semplice, ho bisogno 
di una certa normalità. Capisco 
l’avventura ma non sarebbe un tipo di 
viaggio per me. Soprattutto nei paesi 
che soffrono non mi piace l’idea di 
andare a fare il turista 
 
Di cosa sei più orgoglioso in questo 
momento? 
Di me stesso, di come sono, senza 
presunzione ma credo di aver impara-
to, con gli anni, ad agire con me e con 
gli altri in un modo giusto.  
Sinceramente sono contento del per-
corso che ho fatto, al giorno d’oggi 
tanti, nel mondo dello spettacolo ad 
esempio, credono di essere arrivati 
dopo la loro prima esperienza lavora-
tiva, si sentono già dei personaggi 
famosi, delle star. Bisogna imparare a 
crescere e migliorarsi giorno dopo 
giorno, non si finisce mai. Bisogna 
mettersi in testa, in ambiente artistico 
come nella vita, che un tecnico ha lo 
stesso valore di un attore.  
Sarà per questo che parlo poco con i 
miei “colleghi”. Sono contro il 
gossip.  
Io tra poco vado a pagare 
l’Assicurazione e, dopo le prove, a 
portare a spasso i cani. Questa è la 
mia vita. 
 

Lascio Maurizio Battista alla sua 
giornata. Camminando mi accorgo di 
avere ancora il sorriso che mi ha ac-
compagnato per tutta l’intervista. Mi 
porto per le strade di Roma l’effetto 
benefico che fa parlare con un comi-
co che sente il bisogno di ridere, e far 
ridere, ogni giorno. 
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Si è svolto il 15 Marzo scorso a Roma 
a Palazzo Chigi, il Meeting conclusivo 
dell'iniziativa Campus Non Violenza 
che ha visto la partecipazione di 250 
ragazzi che, dal 22 al 28 Febbraio, han-
no soggiornato negli Ostelli per la Gio-
ventù dell'AIG, quali protagonisti della 
prevenzione e del contrasto di ogni 
forma di discriminazione e razzismo 
nel nostro Paese. 
Il progetto "Campus Non Violenza" è 
un'iniziativa promossa dall'UNAR, 
Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali e dall'AIG , Associazione Ita-
liana Alberghi per la Gioventù, in col-
laborazione con Generazioni Moder-
ne - Forum Europeo delle Aggregazio-
ni Giovanili. 
Obiettivo di questa particolare espe-
rienza è la promozione di una presa di 
coscienza circa le regole che sono alla 
base della convivenza civile attraverso 
il viaggio e il contatto con realtà e con-
testi diversi dal proprio. 
Durante i Campus i ragazzi e i docenti 
hanno infatti avuto l'opportunità di ri-
flettere, confrontarsi e mettersi in di-
scussione sui temi della lotta al razzi-
smo e a tutte le forme di discriminazio-
ne. 
Francesco Treglia di Minturno (LT), 

formatore presso il Campus che si è 
svolto nell’Ostello per la Gioventù 
“Mergellina” di Napoli , si dichiara 
veramente soddisfatto degli esiti 
dell’iniziativa. Infatti, utilizzando co-
me mezzi la creatività dei partecipan-
ti, i laboratori, simulazioni e sedute di 
brain-storming, è stato prodotto un 
gioco da tavolo sui temi della discri-
minazione ma soprattutto si è venuto a 
creare un clima di forte condivisione e 
coinvolgimento tra i ragazzi prove-
nienti da diverse regioni e realtà so-
ciali. 
Stessa atmosfera al Campus svoltosi 
presso l’Ostello per la Gioventù di 
Perugia “Mario Spagnoli”, dove i 
Docenti Stefano Manzio (Modelli e 
Analisi dei Dati Testuali) e Mauro 
D’Alonzo (Psichiatra) hanno condotto 
gruppi di lavoro per la produzione di 
video-documentari sulla “non violen-
za” con lo scopo – pienamente rag-
giunto – di superare attraverso la ri-
flessione e la discussione tutte le for-
me di pregiudizio, le stereotipie reci-
proche e le potenziali barriere provo-
cate dalle differenze individuali per 
giungere all’identificazione quale par-
te del gruppo e quindi riportare il con-
cetto della “non-violenza” nella vita 

di tutti i giorni. 
Marcella Labianca, studentessa di 
Scienze della Comunicazione 
all’Università di Bari e partecipante al 
Campus di Perugia, è molto soddi-
sfatta della sua esperienza soprattutto 
per l’interazione creatasi con parteci-
panti molto più giovani di lei verso i 
quali - confessa – coltivava qualche 
pregiudizio. «Lascio il Campus – affer-
ma – con una maggiore capacità di ap-
profondire temi specifici e con la con-
sapevolezza dell’impegno e dell’alto 
livello culturale dei giovanissimi.» 
Un consenso unanime quindi e – so-
prattutto – un risultato concreto che 
tutti i partecipanti, Docenti e Studenti, 
si augurano possa ripetersi e diffonder-
si in futuro. 
Alcune delle esperienze dei partecipan-
ti sono state riportate in tempo reale sul 
"Non Violent Mag", il primo blog-
magazine di discussione e di informa-
zione sui temi della discriminazione 
razziale, della non violenza e dei diritti 
umani (www.nonviolentmag.it) 
Durante i Campus sono state registrate 
anche delle mini interviste dove gli 
studenti hanno voluto condividere tutte 
le loro "allergie" rispetto ai temi della 
discriminazione. 

I Buoni Vacanze sono emessi dal-
l’Associazione Buoni Vacanze Italia in 
collaborazione con il Ministero del 
Turismo per permettere anche alle fa-
miglie meno abbienti di andare in va-
canza. L'agevolazione consiste in un 
contributo statale basato sulle fasce di 
reddito e sul numero dei componenti il 
nucleo familiare. I buoni si possono 
spendere tutti insieme o singolarmente 
in diversi periodi presso le strutture 
convenzionate che a loro volta applica- 

no un ulteriore sconto sui prezzi nor-
malmente praticati. 
Per la filosofia che contraddistingue il 
network dei nostri Ostelli, l’ AIG, ha 
aderito volentieri all’iniziativa. Ecco 
gli Ostelli dove poter utilizzare i buoni 
vacanza Italia: 
 
· BERGAMO "Nuovo Ostello di 

Bergamo" 
· BOLOGNA "Due Torri-San Sisto" 
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· BOMBA (CH) "Isola Verde" 
· CAGLIARI "Hostel Marina" 
· CATANIA  “Ostello del Plebiscito” 
· CETONA (SI) "La Cocciara" 
· FIRENZE "Europa-Villa Camerata" 
· GENOVA "Ostello di Genova" 
· LORETO "Ostello Loreto" 
· LOVERE "Ostello del Porto" 

· MESOLA (FE) "Oasi Torre Abate" 
· MILANO "Piero Rotta" 
· MODENA "San Filippo Neri" 
· NAPOLI "Mergellina" 
· PADOVA “Città di Padova” 
· PERUGIA "Mario Spagnoli" 
· PERUGIA-Ponte Felcino "Villa 

Giardino" 

· ROMA "Foro Italico -A.F. Pessina" 
· SALERNO "Ave Gratia Plena" 
· TORINO "Ostello Torino" 
· TORRICELLA DI MAGIONE 

(PG) - Lago Trasimeno "La Casa 
Sul Lago" 

· VENEZIA "Ostello Venezia" 
· ZAGAROLO (RM)  “Wiki Hostel” 
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Sono gli “Ostelli Verdi”, comunemente 
indicati come “Green Hostels” affin-
chè il messaggio arrivi in tutto il mon-
do. Sono le strutture che nascono in 
aree di spiccato interesse naturalisti-
co, all’interno di boschi secolari o in 
parchi che permettono all’ospite 
dell’Ostello di abbandonare per qualche 
giorno il rumore della città, il grigio 
dell’asfalto e l’odore dei gas di scarico. 
Sono la maggior parte tra i 110 
dell’intera rete di Ostelli AIG, perché 
da sempre la voglia di dare qualcosa in 
più, qualcosa di diverso ai nostri Soci, è 
punto fermo del nostro modo di fare 
turismo. 
Ospitalità e cultura strizzano l’occhio 
alla natura per creare un sodalizio per-
fetto e ormai peculiare nelle nostre 
strutture.  
Esempio emblematico  lo troviamo 
nell’area protetta dell’isola Polvese, 
un punto di terra ferma al centro del 
lago Trasimeno.  Nata come fattoria, 
era residenza scelta dal Conte Citterio 
per ritrovare l’armonia che solo una 
natura incontaminata poteva dare. Dopo 
un attento restauro, quello che ora è 
l’Ostello di Isola Polvese “Fattoria il 
Poggio”, è diventato una delle prime 
strutture ricettive eco-compatibili in 
Italia.  
Basterebbe affacciarsi dalla sua terraz-
za, spaziando con lo sguardo nel verde 

che lo avvolge, per ritrovare il contatto 
con se’ stessi e con la bellezza spesso 
dimenticata della nostra terra; eppure a 
questo si aggiunge la vista delle acque 
del lago, sfumate nei toni di colore dal-
le piante costiere. Sembra quasi un ec-
cesso di meraviglia, che fa pensare 
all’abitante cittadino quanto sarebbe 
bello distribuire una sola parte di tanto 
splendore naturale in altre zone.  
Invece no, l’isola Polvese ha deciso di 
tenere tutto per se’, in uno splendido, 
invidiabile e meraviglioso eccesso. 
D’altro canto, costruire e lavorare in 

una tale zona non è semplice. Impone 
delle regole rigide e necessarie che per 
chi fa dell’isola la propria casa sono 
fondamentali e giustamente inevitabili. 
Per questo è importante costruire con 
coscienza, fondendo armonicamente 
natura, cultura e storia con le nuove tec-
nologie eco-sostenibili, esplorando nuo-
vi equilibri sociali e ambientali alla ri-
cerca della pura qualità della vita.  
Fitodepurazione, risparmio energetico 
per mezzo di pannelli solari, ricircolo 
dell’acqua piovana, separazione e com-
postaggio dei rifiuti, cucina tipica e ge-
nuina che utilizza prodotti biologici di 
produzione locale, erbe officinali e frut-
ta biologica di produzione propria: un 
nuovo modo di concepire il soggiorno 
turistico che rende l’ostello AIG di Isola 
Polvese unico nel suo genere. Un Ostel-
lo che davvero respira tra i boschi! 

 

Ostello per la Gioventù 
“Fattoria Il Poggio”  

06060 ISOLA POLVESE (PERUGIA) 
Tel. 075 9659550 
fax 075 9659551 

e-Mail: info@fattoriaisolapolvese.com�

� � � � � � � � ����������

&������
������
���	������	��	��������	��	��� ������� ����� ������������ � ���	� !!�"�
 ���#�"

Grande risalto è stato offerto dalla tv 
nazionale bulgara, con uno speciale di 
presentazione e quindi un servizio del 
TG, all'evento del 29 marzo presso il 
Ministero della Cultura di Bulgaria, a 
Sofia, collegato al Premio Pro-Arte 
organizzato in collaborazione con la 
nostra Associazione.  
Lo scorso 26 novembre 2009 presso la 
Sala del Chiostro della Facoltà di Inge-
gneria dell’Università “La Sapienza” 
erano stati discussi e premiati i progetti 
selezionati per il Concorso organizzato 
nell’ambito delle celebrazioni per 

l’Anno Europeo della Creatività e 
l’Innovazione.  
La sezione internazionale del Premio 
era stata dedicata alla Bulgaria per in-
centivare i giovani a realizzare progetti 
per la cultura e le arti connessi alla pro-
mozione del territorio, storia, usi, costu-
mi e tradizioni della propria area.  
Obiettivo del Premio Internazionale 
ProArte è stato infatti favorire la nascita 
e lo sviluppo di nuove iniziative e pro-
getti di giovani a sostegno all'economia 
locale, nazionale e internazionale.  
Il Ministro della Cultura bulgaro, 

Vezhdi Rashidov, accompagnato dal 
Vice Ministro ed assistito dalla signora 
Deiana Danailova - Direttrice del Di-
partimento “Unione Europea e Coope-
razione Internazionale” del Ministero 
della Cultura della Bulgaria - ha quindi 
consegnato il Premio Internazionale 
ProArte 2009 e la Medaglia del Presi-
dente della Repubblica Italiana Gior-
gio Napolitano, al giornalista e condut-
tore della Televisione Nazionale Bulga-
ra BNT, Spas Kyosev, per il program-
ma TV TAXI.  
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 Nell’antico comune 
marchigiano, l’Ostello 
“Foresteria del Vian-
dante” è un ottimo e co-
modo punto  
di partenza per affasci-
nanti e ricchi itinerari 
attraverso edifici storici, 
opere d’arte, chiese, mu-
sei, e una natura 
d’incomparabile bellez-
za…   

di Roberto Messina 
 
Appena 1.000 abitanti, in una piacevole 
quiete. Una sorta di terrazza naturale a 
550 metri sul livello del mare. 
Un’imponente cinta muraria. Belle e 
curate vie che seguono a sbalzi le alti-
metrie del paese, raccordate da ripide e 
suggestive scalinate snodate tra palazzi 
e case medievali tirate su in resistente 
pietra arenaria e laterizi. Montelparo 
(toponimo da “Mons Elprando”) in pro-
vincia di Ascoli Piceno, è un piccolo 
gioiello. Una piacevole sorpresa. E an-
che un vero fulcro da cui partire per 
innumerevoli percorsi turistici, cultura-
li, naturalistici, e naturalmente gastro-
nomici! 
Borgo dalle origini antichissime, con 
testimonianze preistoriche e poi con 
importanti insediamenti etruschi. Quin-
di sede di una necropoli romana. Risale 
all'ottavo secolo, quando il condottiero 
longobardo Elprando (o Elpriando) 
avviò la costruzione di un grande ma-
niero e la prima cerchia di mura cittadi-
ne.  
Nel XII sec. fu “libero Comune”. Nel-
l'XI il castello passò ai monaci dell'Ab-
bazia di Farfa, rifugiatisi nella vicina 
Santa Vittoria in Matenano, dotata di un 
monastero e della chiesa di San Miche-
le Arcangelo, con una seconda cerchia 
muraria risalente ai secoli XII–XIV, cui 
appartiene lo spettacolare bastione ci-
lindrico della torre civica dell’attuale 
Municipio di Montelparo. Nel medioe-
vo diventò un comune guelfo e conobbe 
un notevole sviluppo con la realizzazio-
ne di tre monasteri (benedettino, agosti-
niano e francescano) e di una terza cer-
chia muraria (secoli XV–XVIII) in  par-
te rovinati dal terremoto del 1703. 
Innumerevoli gli edifici, le chiese, le 
opere d’arte degni di interesse in questo 
bel centro marchigiano (per una puntua-
le ricognizione rimandiamo al seguente 
articolo della dott.ssa Letizia Ferracuti). 
Tra questi, la Chiesa e il Convento di 
S. Agostino, opera dell’architetto Lucio 
Bonomi di Ripatransone: una facciata 

imponente, semplice e 
classicheggiante. Una 
vasta scalinata. Tante 
opere d’arte all’interno. 
E, a sinistra della Chiesa, 
il grande complesso con-
ventuale, con magnifico 
chiostro, lunghissimi 
corridoi, scalinate,
nicchie con statue mar-
moree…  
Nel Convento ha sede 

l’Ostello “Foresteria del Viandante”, 
affiliato alla rete di AlG. Voluto e gesti-
to dall’Associazione Pro Loco di Mon-
telparo, presieduta da Beppe Scendoni 
(il “papà albergatore”), è stato attivato 
nel 2002 dopo una complessa ristruttura-
zione dell’edificio da diverso tempo in 
disuso, con tutti i conseguenti problemi 
di manutenzione e necessità restauro. 
Oggi, si presenta felicemente in tutta la 
sua imponenza e in tutto il suo fascino. 
Sta comunque molto a cuore al nuovo 
sindaco Marino Screpanti, che giusta-
mente ne vuole fare un rinnovato punto 
di riferimento della politica turistica e 
culturale locale. 
Diverse camere, tutte con servizi, posso-
no qui ospitare fino a 60 persone. A loro 
disposizione, enormi spazi. Sale per la 
colazione e l’intrattenimento. Una bi-
blioteca con tanti depliants informativi. 

Un bar “storico” nei locali del piano ter-
ra. E da ogni finestra, da ogni balcone, 
una vista davvero superba sulla valle del 
Fermano, con la campagna ricca e ferti-
lizzata dai fiumi Aso ed Ete, e sullo 
sfondo le sagome dei Monti Sibillini. 
All’interno del Convento, il Museo 
d’Arte Sacra, preziosa  eredità dei frati 
agostiniani. E (da non perdere) nella vi-
cina Chiesa di S. Michele Arcangelo, Il 
Museo dei Mestieri Ambulanti, una 
collezione veramente unica di oltre 60 
biciclette e tricicli costruiti appunto per i 
mestieri ambulanti: arrotino, ombrellaio, 
gelataio, lattaio, caldarrostaio, ciabatti-
no, cordaio, mondezzaio, straccivendolo, 
spazzacamino, e diversi altri. 
L’Ostello è aperto tutto l’anno, frequen-
tato da turisti stranieri, ma anche da mol-
ti italiani: in particolare sportivi in ritiro 
(calciatori, ciclisti, praticanti di judo). 

Poi tanti studenti impegnati nei campi-
scuola (in particolare dalla Francia). E 
molti “pellegrini” (Loreto e Norcia non 
sono lontane e tutt’intorno ci sono in-
numerevoli monasteri, abbazie, chiese, 
eremi e luoghi di culto) e religiosi in 
ritiro spirituale.  
Il potenziale dell’Ostello è comunque 
ampiamente ancora da sfruttare, e di-
verse sono le nuove opportunità 
all’orizzonte, tra le quali - fa sapere il 
presidente regionale AIG Marche, 
Lamberto Battucci - l’inserimento di 
Montelparo nel nuovo itinerario attrez-
zato di cicloturismo, che si sta appron-
tando attraverso appunto le Marche, il 
Fermano e i Sibillini. Come detto, 
Montelparo è una della porta d’accesso 
al Parco dei Monti Sibillini  (detti 
anche Monti Azzurri): una 
straordinaria catena montuosa con 
valli, gole, forre, laghi, fiumi, cascate e 
vette incontaminate che superano i 
2.000 metri (il Monte Vettore arriva a 
2.478) con una natura aspra e 
selvaggia, ricchissima di varietà 
faunistiche e floreali. Sessantamila 
ettari, diciotto comuni ricadenti sul suo 
territorio. Una popolazione di circa 
16.000 abitanti. Il Parco confina a nord 
col lago artificiale di Fiastra. A sud 
con la vallata del Tronto, oltre cui c’è 
il Parco Nazionale del Gran Sasso.  
Ad est arriva alla fascia collinare a-
driatica. Ad ovest alla Val Nerina, gli 
altopiani di Castelluccio ed i Monti 
Reatini. 
I Sibillini sono però famosi soprattutto 
per una serie di leggende che li riguar-
dano, e in particolare per la "via delle 
fate": un percorso che sarebbe stato 
tracciato da creature leggendarie del 
paese di Castelluccio, che dopo notti  
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trascorse tra balli e misteri, per non 
essere sorprese dall'alba, si dettero ad 
una precipitosa fuga lasciando le loro 
impronte sui monti.  
Il Lago di Pilato, il Monte della Si-
billa, le Gole dell'Infernaccio, sono i 
“topoi”, i luoghi per eccellenza di 
queste suggestioni medievali che ani-
mano il cosiddetto "Appennino Ma-
gico", con le sue storie e i suoi raccon-
ti di fate, negromanti, maghi e demoni 
che ivi dimorerebbero. 

A parte questo, i Monti Azzurri co-
stituiscono di concreto un grande spet-
tacolo. Un’esperienza indimenticabile. 
Un caleidoscopio di ambienti e di ve-
getazione (in particolare boschi di ro-
verella, carpino, orniello, faggio), in 
cui si possono rinvenire vere rarità 
come la stella alpina, e dove è possibi-
le ancora scorgere e ammirare  
esemplari di lupo, aquila reale, gatto 
selvatico, capriolo... 

Insomma, una magnifica opportunità 
per riscoprire il ritmo autentico della 
natura, e il respiro, la bellezza, la gioia 
della vita a diretto contatto con 
l’ambiente. Senza farsi mancare, però, 
anzi approfittando decisamente, una 
cucina con prodotti enogastronomici 
davvero di primo livello (tra le tipici-
tà: caciotta, fegatelli, ciccioli, crescia, 
quadrelli, vitellone bianco, e natural-
mente olive ascolane).  

Cenni storici 
Un'antichissima presenza umana a 
Montelparo è documentata dal 
materiale archeologico rinvenuto in 
contrada Celestiale. L'attuale abitato 
risale ai secoli IX-X del medioevo. Via 
via nel corso dei secoli il centro 
conobbe un notevole sviluppo 
economico e sociale. Il numero di 
cives crebbe, e il centro abitativo fu 
delimitato da quattro serie di cinta 
murate. Nel 1215 Montelparo divenne 
libero Comune su dispensa papale.  
Il suo periodo più florido fu comunque 
intorno ai secoli XIII- XVI, grazie al 
contatto nel territorio di tre importanti 
ordini monacali: i benedettini, 
sottoposti all’influenza dell’Abate di 
Santa Vittoria, gli agostiniani ed infine 
le monache di Sant’Angelo Magno di 
Ascoli che si avvicendarono con i 
monaci francescani olivetani. Ogni 
ordine aveva una propria chiesa e un 
proprio convento annesso. L’ordine 
benedettino, presente a Montelparo già 
dal secolo X, possedeva la chiesa di 
San Michele Arcangelo con annesso 
convento. Lì vicino sorgeva la chiesa 
di Sant’Antimo che fu ceduta nella 
seconda metà del secolo XIII dai 
monaci farfensi di Santa Vittoria, agli 
agostiniani che ampliarono la chiesa e 
vi edificarono il convento cambiando 
l’intitolazione di questa da 
Sant’Antimo a Sant’Agostino. Le 
monache di Sant’Angelo Magno e poi 
l’Ordine francescano hanno posseduto 
le proprietà in contrada Rencone, dove 
sorgeva la chiesa di san Pietro poi 
distrutta e nel 1267 ricostruita 
all’interno delle mura, oggi si trova in 
Via Catanovetta. 
Alla fine del secolo XVII incominciò a 
manifestarsi l'instabilità del terreno 
con progressivi smottamenti verso i 
piedi del colle. Così l’ordine 
Agostiniano decise di edificare in Via 
Roma il nuovo convento e la nuova 
chiesa di Sant’Agostino. Il paese fu 

MONTELPARO 

interessato da lavori pubblici con la 
costruzione di due nuove vie, la 
Catanova e la Catanovetta, dove sorge 
la chiesa del Cardinal Petrocchini, 
nobile uomo originario di Montelparo, 
padre generale dell’ordine Agostiniano 
e cardinale sotto Sisto V, San Gregorio 
Magno. 
Nel 1703 lo sprofondamento fu di 
vaste dimensioni e trascinò in 
un'ampia voragine buona parte 
dell'abitato. Evidenti i resti dei bastioni 
di difesa che sembrano privilegiare un 
disegno ripetutamente cilindrico. Il 
meglio conservato, quasi intatto, è la 
torre civica del  Municipio.  

Il Municipio di Montelparo 
 
San Michele Arcangelo 
Chiesa a tre navate con tetto a capriate 
della seconda metà del secolo XII, con 
portale tardo gotico in pietra arenaria e 
motivi decorativi di foglie acquatiche. 
Ha subito un restauro integrale nel 
1943. Di particolare interesse i dipinti 
murali del catino absidale, un esempio 
iperbolico del tardo gotico 
transappenninico delle Marche 
meridionali, e l’altare delle 
Crocifissione attribuito alla bottega 
sanseverinate dei D’Alessandro. Nella 
parete destra, la Fonte Battesimale 
donata alla chiesa dal Cardinale 
Gregorio Petrocchini e  due dipinti 
murali di scuola locale: una 
Crocifissione e un San Sebastiano e 

San Rocco. Sopra la porta un olio su 
tela di importanti dimensioni della 
seconda metà del secolo XVII 
raffigurante la Madonna Apocalittica. 
 
Chiesa di Sant’Antonio da 
Padova  
Del XIV secolo, ad una sola navata 
con campanile a vela sul lato destro 
della facciata. Divenne luogo di culto 
di rilievo nel 1773 grazie ad 
un'immagine miracolosa incastonata 
sull’altare maggiore della Vergine 
detta Poliziana, seconda metà del 
secolo XII, in origine dimorata in una 
chiesa in contrada Cocciarelle. Al suo 
interno un dipinto murario 
cinquecentesco, non attribuito, con La 
Madonna e il Figlio in trono.  
 
Santa Maria Novella 
Secolo XIII. Interno a tre campate in 
stile neoclassico, ospita un altare 
maggiore ornato da un dipinto su 
tavola che ritrae la Madonna col 
Figlio, in trono con San Giovanni 
Battista e Santa Maria Maddalena, del 
monterubbianese Vincenzo Pagani 
(1480- 1568). Interessanti le due 
cappelle laterali, in particolare quella 
sul lato destro, dove è conservata una 
tela molto espressiva, che rappresenta 
Il pianto di San Pietro.  
 
San Gregorio Magno 
Voluta dal Cardinale Gregorio 
Petrocchini che ne finanziò i lavori, fu 
aperta al culto nel 1615.  
All’interno sono conservati i quattro 
altari laterali con i loro paliotti dipinti 
a Roma da autore ignoto. Pregevoli i 
quadri della Via Crucis, attribuibili alla 
bottega fermana del Troiani e databili 
nella seconda metà del Settecento. Nel 
campanile a vela sono ospitate tre 
campane di cui, fusa nel 1354, prove-
niente dal castello di Bucchiano. 
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La Chiesa di San Gregorio 
 
Palazzo Petrocchini 
Casa estiva del cardinale Gregorio Pe-
trocchini da Montelparo (1546 – 1612) 
con le insegne di un elefante con la 
torre. Petrocchini, padre generale 
dell’ordine agostiniano, fu cardinale 
sotto il papato di Sisto V, importante 
diplomatico per la curia romana in 
Spagna.   
 
San Pietro  
La chiesa con l’annesso piccolo con-
vento fu edificata intra moenia nel 12-
67 per volontà delle monache di 
Sant’Angelo Magno Ascoli Piceno. E’ 
a una sola navata. Nel 1555 il trasferi-
mento della proprietà ai padri france-
scani Olivetani, come documenta una 
segnatura dipinta sopra l’altare mag-
giore.  
 
Sant’ Agostino 
Progettata dall’architetto Lucio Bono-
mi di Ripatransone ed aperta al culto 

nel 1730. Presenta una facciata impo-
nente dalle linee semplici e classicheg-
gianti, con impianto a croce latina. 
All’interno, di particolare bellezza è la 
bussola, che protegge l’ingresso sopra 
il quale è collocata la cantoria con 
l’organo a canne. L’altare maggiore fu 
costruito nel 1803 e vi è conservato un 
pregevole e artistico coro in legno di 
noce datato 1750.  
 
Santa Maria in Camurano 
In contrada Santa Maria, si presenta 
ampia ed ad unica navata. Al centro 
del presbiterio una cappella custodisce 
quella che dovette essere un'antica pin-
turetta. La costruzione si fa risalire al 
1549 come attestato dalla scritta sulla 
facciata. All’interno due altari laterali 
cinquecenteschi con un dipinto mura-
rio di Sant’Antonio Abate, un dipinto 
murario della Madonna Immacolata. 
Nella appella, la Madonna in trono 
con il Figlio, altri dipinti di 
Sant’Antonio Abate, Santa Maria 
Maddalena, San Rocco, ed una deli-
ziosa Annunciazione quattrocentesca. 
Le numerose scritte antiche sono testi-
monianza efficace che da sempre san-
ta .Maria in Camurano è meta di pelle-
grinaggi e luogo di devozione e fede. 
 
Musei e mostre nel territorio  
Il Museo Civico degli antichi mestieri 
ambulanti su ruote, si trova nella nava-
ta di sinistra della chiesa di san Miche-
le Arcangelo, in contrada Castello. 
Un antiquarium è invece presso il con-
vento di san Agostino, al suo interno è 
possibile ammirare una collezione ete-
rogenea di oggetti di arte sacra, scultu-

re lignee della seconda del quattrocen-
to e del settecento, vesti per la liturgia 
come dalmatiche con raffinatissimi 
ricami in oro e non meno importanti 
libri liturgici. 
 
Enogastronomia, folclore e 
tradizione 
Nel periodo invernale, all’insegna del-
la devozione popolare più profonda, 
Montelparo si anima per i tre giorni 
durante la processione e festa di 
Sant’Antonio Abate, nel weekend che 
succede il 17 gennaio. Il Comitato 
Sant’Antonio cucina il tradizionale 
piatto povero di baccalà detto “lu cop-
pu” che secondo alcune fonti storiche 
veniva cucinato già nel ‘700. 
Nel mese di giugno si svolge il 
“Chiostro d’oro”: una rassegna di tea-
tro amatoriale in vernacolo marchigia-
no e non solo, nata dalla sensibilità 
artistica della Compagnia “Il Murello” 
di Montelparo. 
Nella seconda metà di agosto si svolge 
un’importante manifestazione folclori-
stica: la “Polentata”, promossa dalla 
Pro-Loco n occasione del Festival del-
le danze folcloristiche del Mondo. In 
settembre, in contrada santa Maria, nei 
pressi della chiesa di Santa Maria in 
Camurano si svolge la processione del-
le “Canestrelle” con la relativa festa 
in cui il piatto forte è il pesce fritto ac-
compagnato dal vino bianco “la cola-
ziò de na ‘orta”. 
 
 
Dott.ssa Letizia Ferracuti 
Scienze e Conservazione del 
Patrimonio Storico e Artistico 
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Anche quest'anno nella dichiarazione dei redditi relativi al 2009, l'AIG è stata inserita tra le associazioni di pro-
mozione sociale cui può essere destinata la quota del 5 per mille. Questa scelta può essere effettuata in occasione 
della presentazione della propria dichiarazione dei redditi, semplicemente firmando l'apposito spazio ("sostegno 
alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni 
riconosciute che operano nei settori di cui all'art. 10, c.1,lett. a). del D. Lgs. N. 460 del 1997”) e indicando espres-
samente il Codice Fiscale dell'AIG 

00483300588 
 

Nei casi di esonero dall'obbligo di presentazione della denuncia dei redditi, è comunque possibile esercitare questa 
scelta compilando e firmando la scheda allegata al Modello CUD 2009 e presentando la stessa scheda allo sportel-
lo di una Banca, di un Ufficio Postale o CAF senza dover pagare nulla. Ti ricordiamo che, in mancanza di una 
scelta, il cinque per mille sarà comunque oggetto di prelievo fiscale.  
 
Se riterrai di continuare a sostenerci, il tuo  impegno contribuirà ad alimentare lo spirito che da sempre contraddi-
stingue gli Ostelli per la Gioventù AIG e che anima tutti coloro che credono che nessuna linea di confine, anche la 
più marcata, possa dividere gli uni dagli altri in quanto cittadini del mondo. Grazie. 
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«Valcamonica, delle vallate lombarde 
la più estesa e non men celebre per 
guerreschi fatti nelle antiche storie, 
per famiglie nobili e onoratissime, e 
per uomini che sono stati illustri per 
lettere, per armi, e per carichi impor-
tanti; per fertilità del suo suolo; per 
industria e per commerci de' suoi abi-
tanti... »  
 
Così lo scrittore Agostino Caggioli 
descriveva, a metà Ottocento, la più 
estesa valle delle Alpi centrali. Una 
valle che già allora veniva considerata 
ricca in bellezza e in storia; eppure a 
quel tempo non si conosceva ancora il 
vero tesoro che celava in se’, o per me-
glio dire, su di se’.  
Sulle sue rocce, sulle sue pareti scosce-
se e nelle sue grotte. 
Si parte dalla provincia di Bergamo, 
passando a pochi chilometri da Lovere 
e dalle sponde del Lago d’Iseo se-
guendo a ritroso il percorso del fiume 
Oglio, e salendo poi verso l’alto fino a 
raggiungere il Passo del Tonale; si 
attraversa un territorio che si trasfor-
ma, dalla zona pianeggiante, ricca di 
prati e campi, si sale verso i comuni 
collinari e montani, dalla Soglia di 
Brenno alla stretta gola di Cedegolo. 
Un viaggio verso il cielo che ci porta 
in un luogo in cui la storia supera il 
limite della scrittura, dei ricordi, tra-
sformandosi in preistoria, in tracce lie-
vi scolpite da mani che riusciamo a 
stento a immaginare . 
E’ qui che l’UNESCO ha riconosciuto 
il primo Patrimonio dell’Umanità in 
Italia. Era il 1979 quando questa zona, 
ammantata di neve per lunghi periodi 
dell’anno, sale all’attenzione mondiale, 
svelando i suoi primi 140.000 petro-
glifi preistorici .  

Uscendo dai termini accademici, quel-
lo che la Val Camonica ha tenuto cela-
to per millenni è una delle collezioni di 
incisioni rupestri più ampia al mondo, 

la maggiore in Europa. 
Dal 1909, anno in cui 
Walther Laeng segna-
lò le prime incisioni da 
lui scoperte, sono state 
scoperte quasi trecento-
mila raffigurazioni rin-
venute soprattutto nei 
comuni di Capo di 
Ponte, Nadro, Cim-
bergo e  Paspardo. 
Le incisioni furono rea-
lizzate lungo un arco di 
tempo di dodicimila 
anni, fino ad arrivare a 
produzioni petroglifi-
che di età medievale, a dimostrazione 
di una tradizione che per millenni è 
rimasta viva e brillante alla luce rifles-
sa dalla neve della valle lombarda. 
Le figure, studiate negli anni da 
archeologi, paleontologi e antropologi 
di ogni nazionalità, si presentano a vol-
te semplicemente sovrapposte, senza 
un ordine apparente, ma più spesso 
appaiono in relazione logica tra loro, 
come a voler raccontare una storia.  
In questa infinita enciclopedia rocciosa 
sono rappresentati riti religiosi, scene 
di lotta, di caccia o di vita comune; una 
finestra che si affaccia su un tempo 
tanto lontano quanto affascinante, fatto 
di celebrazioni alla natura, riti iniziatici 
e commemorativi, riti propiziatori e 
simboli arcaici.  
Importante sottolineare che proprio da 
una di queste incisioni deriva il simbo-
lo ufficiale della regione Lombardia, la 
cosiddetta Rosa Camuna (dal nome 
che gli scrittori classici dettero agli 
abitanti della valle: i Camuni). 
Le immagini rupestri seguono quindi 
uno schema; la forma del racconto ora-
le che si fece ideogramma scolpito, a 
rappresentare non tanto l’oggetto in se’ 
quanto la sua idea, una comunicazione 
concettuale destinata a sopravvivere 
oltre i limiti immaginabili di qualsiasi 
strumento comunicativo moderno. 
 Negli anni sessanta si iniziò a studiare 
l’intero corpo delle immagini, riuscen-
do così a delineare una linea evolutiva 
non solo delle raffigurazioni ma della 
vita stessa delle popolazioni della val-
le, dei cambiamenti profondi nel loro 
stile di vita.  
Si passa così dalle grandi figure anima-
li (databili dall’ottomila al seimila a.c.) 
incise con segno profondo e regolare, 

con strumenti ricavati da 
pietra silice, alle figure 
umane, centrali nel Neoli-
tico e simbolo di una nuo-
va centralità riconosciuta 
all’essere umano, ai suoi 
riti e alle attività quotidia-
ne, fino ad arrivare agli 
elementi geometrici, spirali 
e dischi concentrici, segno 
evidente di una attenzione 
spostatasi sull’astrazione, 
sul simbolo, su un primiti-
vo quanto puro senso me-
tafisico. 
Il passo successivo ci ri-

manda all’epoca della ruota, dei con-
tatti con le popolazioni esterne, i miti e 
le leggende portate da viaggiatori lon-
tani e ai nuovi utensili metallici di più 
semplice utilizzo. 
E’ in quell’epoca che le raffigurazioni 
iniziano a parlarci di divinità ed eroi, 
culto dei morti e danze di guerra; sia-
mo ancora al primo millennio avanti 
Cristo, eppure sembra di aver già af-
frontato un viaggio infinitamente lun-
go.  
La produzione di immagini non si fer-
ma, prosegue passando per l’impero 
romano, il medioevo e continuando 
inesauribile fino al XIX° secolo.  
La storia dell’essere umano raffigura-
ta su pietra, quasi fino ai giorni nostri.  
E’ come una voce invisibile, che rim-
balzando da una parte all’altra della 
Val Camonica, chiede agli uomini di 
descrivere la loro vita, sulle sue dure 
pagine naturali. 
 

LA SCHEDA  
· oltre 300.000 incisioni (al 2009) 
· arco storico di 12mila anni 
· 8 tra Parchi e Riserve Naturali 
· 180 località 
· 24 Comuni 
· 400 ettari di territorio 
· sito UNESCO n. 94 
 
Info  
· Dove dormire: Ostello per la Gio-

ventù di Bergamo (vedi scheda a 
pag. 9) 

· Ufficio Turismo: tel. 030.3749916 
· www.vallecamonicacultura.it 
· www.invallecamonica.it 
· Centro Camuno di Studi Preistorici 

tel. 0364.42091, ccspreist@tin.it 
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L’Hostel Marina di Cagliari ha recente-
mente ospitato la prima edizione dello 
Skepto, un festival di cinema e docu-
mentario indipendente che ha visto 72 
opere in concorso, 38 autori selezionati 
e la proiezione di 59 corti. Fuori con-
corso sono stati proiettati anche un film 
iraniano ed uno israeliano.  
Il Festival si propone di diventare un 
punto di riferimento culturale per il ca-
poluogo sardo con la propria vetrina di 
progetti cinematografici realizzati da 
produttori indipendenti a prescindere 
dal budget a propria disposizione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
James Rumsey, vincitore dello Skepto 

 
Questa la classifica finale della prima 
edizione dello Skepto International 
Film Festival: 
Categoria Short: Milk Man , di James 
Rumsey 
Categoria Super-Short: Train of 

Thought, di Leo Bridle & Ben 
Thomas 
Categoria Docu-Short: Bathing Micky, 
di Frida Kempff 
La fantastica location rappresentata 
dall’Hostel Marina di Cagliari, in per-
fetta sintonia con lo Skepto (dal greco 
vedere, guardare, osservare; ma sem-
pre in modo attento e critico mai passi-
vo) – un antico palazzo del XIII seco-
lo tra le cui mura si respira ancora tutto 
il fascino della storia – ha messo a di-
sposizione della manifestazione 
un’ampia conference hall sede delle 
proiezioni e tutti i comfort di cui la 
struttura dispone: 125 posti letto distri-
buiti in 35 camere dotate di servizi, a-
ria condizionata e connessione inter-
net ADSL.  
L'Hostel Marina è situato sulle Scalette 
del Santo Sepolcro, a pochi passi dalla 
centralissima via Manno e dal cuore 
della vita notturna cagliaritana, Piazza 
Yenne. Le caratteristiche viuzze circo-
stanti, con la loro atmosfera ricca di 
tradizioni ma allo stesso tempo vivace e 
multietnica, offrono numerose opportu-
nità di svago e interessi culturali: locali, 
ristoranti, trattorie botteghe artigiane, 
piccole gallerie d'arte, centri culturali, 
testimonianze storiche e architettoni-
che.  
Ricco e variegato il programma cultu-

rale dell'Hostel Marina per il 2010, con 
una affinità speciale per il mondo del 
cinema: oltre ai dibattiti  e alle proie-
zioni e premiazioni dei cortometraggi 
dello Skepto International Film Festi-
val, l'Ostello sta organizzando alcune 
mini-rassegne a tema in collaborazione 
con la Cineteca Sarda. 

Ostello per la Gioventù 
“Hostel Marina” 

Piazza San Sepolcro 2, 09100 Cagliari 
Tel. 070 4509709 
fax 070 4509710 

e-Mail: cagliari@aighostels.com 
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Oltre 60 anni di storia italiana ne “La via degli Ostelli” 
E’ recentemente iniziato il tour di presentazione del libro “La via degli Ostelli: storia, etica, poetica 
dell’Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù”, una raccolta degli editoriali dell’illuminato fondato-
re del Movimento degli Ostelli in Italia, Aldo Franco Pessina, estratti dalla storica rivista dell’AIG 
“Nomadi”. A cura di Roberto Messina e con la prefazione di Giorgia Meloni, Ministro della Gioventù, il 
libro è stato dato alle stampe da Rubbettino Editore in una singolare forma bilingue (Italiano e Inglese), 
corredata di numerose foto storiche.  
Il Tour di presentazione avrà luogo in numerose città e – da nord a sud – coinvolgerà tutto il territorio ita-
liano. 

 
Bus navetta a Bergamo 
L'Ostello di Bergamo ha trovato una speciale sorpresa di Pasqua, scartata e pronta per tutti i soci 
che soggiorneranno presso l'ostello lombardo. Una nuovissima navetta coprirà il tragitto dalla Sta-
zione all'Ostello, aggiungendo la tratta a quella che già veniva effettuata dall'Ostello all'Aereoporto 
di Orio al Serio. La navetta, inoltre, effettuerà il servizio anche per una sola persona, basterà contat-
tare l'Ostello al tel. 035 361724 oppure 035 343038 

 
 
Live Music all’Ostello del Foro Italico a Roma 
Si è svolta all’Ostello del Foro Italico lo scorso 10 Aprile, una serata all’insegna della Musica Live che 
ha visto l’esibizione della Super Sound City Band, un gruppo che ha interpretato musiche sul tema “Dal 
rock’n’ roll alla beat generation: un viaggio attraverso la route 66”. Inutile dire che la sorpresa è stata 
molto apprezzata dagli ospiti dell’Ostello che hanno potuto inserire questa simpatica e movimentata pau-
sa tra i ricordi delle proprie vacanze romane. 
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Ogni anno l’Associazione Svizzera de-
gli Ostelli per la Gioventù organizza un 
evento teambuilding per rafforzare il 
lavoro di squadra del proprio staff. Tut-
tavia quest’anno è stato deciso di piani-
ficare qualcosa di completamente diver-
so dal solito. Infatti gli impiegati della 
Sede Nazionale della stessa Associazio-
ne si sono simpaticamente impadroniti,  
 
 
 
 
 
 

L’Ufficio del Personale 
all’opera in cucina 
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per 24 ore, dell’Ostello per la Gioven-
tù di Zurigo dove hanno sostituito 
l’intero staff che quotidianamente vi 
lavora.  
Pulizie, cucina, bar, reception, turni di 
notte e management sono stati gestiti in 
totale autonomia dopo una breve lezio-
ne introduttiva da parte dei “pro-
fessionisti” di diritto. Ne sono usciti a 
testa alta pur non avendo alcuna espe- 
 
 
 
 
 
 

Il Segretario Nazionale Fredi Gmur 
alle prese con la pulizia dei bagni 

rienza nello specifico settore ma il suc-
cesso dell’iniziativa è stato dimostrato 
soprattutto dalle entusiastiche dichiara-
zioni dei partecipanti, specie riguardo 
l’ammirevole professionalità dei loro 
colleghi che ogni giorno gestiscono 
l’Ostello di Zurigo con ottimi risultati.  
Un’esperienza da ripetere, dunque, ma 
soprattutto da ricordare! 

 

L’Ufficio Tecnico si è occupato 
della cura delle stanze 
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Ukraina 
L’Associazione Ukraina Ostelli per la Gioventù ha recentemente inaugurato una serie di tour a 
tema decisamente interessanti. Il primo parte alla scoperta del “Park Circle”, un circuito dei più 
bei parchi di Kiev. Qui i 1500 anni di storia della città vengono rievocati in tutto il loro splendore 
senza trascurare le implicazioni sociali e antropologiche di spazi verdi che hanno comunque con-
traddistinto molti capitoli della vita degli Ukraini della capitale.  
Emblematico e commovente il secondo tour dedicato alla catastrofe del XX Secolo, quella del 26 
Aprile 1986 quando il reattore numero 4 della centrale nucleare di Chernobyl esplose. I parteci-
panti potranno visitare la “zona proibita” e la città fantasma di Pripyat, oltre a conoscere la storia 

di questa moderna tragedia ed incontrare i samo-
sely" (traducibile come "auto-insedianti”), coloro che 
non hanno mai voluto abbandonare le loro case nell’area contaminata dalle radiazio-
ni. Ultimo affascinante tour è quello che condurrà alla visita di due tunnel che Stalin 
fece realizzare nel 1936 sotto il fiume Dnieper, il quarto per lunghezza in Europa, 
nella città di Kiev. Qual’era lo scopo dei tunnel? Sulla vicenda sono stati fatte milio-

ni di congetture e chi parteciperà al tour potrà scoprire pian piano la verità. 
 
Irlanda del Nord 
Anche l’Associazione Nord Irlandese ha voluto inaugurare la nuova stagione con un Tour speciale di due giorni che include 

un giro turistico della capitale Belfast, le visite alla Costa di Causeway con il suo spettacolare 
“selciato del gigante”, Dunluce Castle, la città di Derry e – 
per mettere alla prova il coraggio di tutti – la traversata del 
Carrick-a-Rede Rope Bridge, un ponte di corde sospeso 
su un profondissimo canyon, per fare ritorno a Belfast at-
traverso le Sperrin Mountains. Il Mill Rest Youth Hostel 
sarà la base del tour, nella cittadina di Bushmills dove è 
prevista anche la visita della locale distilleria di whiskey. 

 
Giordania 
Per la prima volta è ora possibile prenotare una piccola selezione di Ostelli per la Gioventù in cit-
tà della Giordania. Si tratta degli Ostelli di Amman (nella foto), ubicato nel cuore della capitale, 

di Aqaba, unica città portuale del paese sulle co-
ste del Mar Rosso, e di Petra, spettacolare sito 
archeologico considerato dall’UNESCO Patrimo-
nio dell’Umanità. 

 
Nuova Zelanda 
Il turismo sostenibile è uno dei pallini dell’Associazione Ostelli per la Gioventù Neozelandese che ha lanciato la campagna 
“Retro Revival” per premiare coloro che raggiungono gli Ostelli del paese con mezzi a zero impatto ambientale. Gli ospiti  

Hostelling International Ukraine 
http://www.hihostels.com.ua/en/ 

info@hihostels.com.ua �
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Hostelling International 
Northern Ireland 

http://www.hini.org.uk 
bushmills@hini.org.uk �Il Carrick-a-rede 

Rope Bridge�

Info e prenotazioni: 
www.hihostels.com/dba/country-JO.en.htm 
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che arriveranno in Ostello a piedi o in bicicletta avranno infatti diritto a particolari agevolazioni 
sia sui pernottamenti che sul tesseramento anche se il premio migliore sarà sicuramente quello di 
aver goduto di un paesaggio spettacolare privo di qualsiasi forma di inquinamento acustico. 

L’Associazione Neozelandese ha anche organizzato 
“The Ride for Rakiura” durante il quale quindici di-
pendenti dell’Associazione hanno pedalato per 550 chi-
lometri da Wellington a Rotorua per raccogliere fondi a 
favore dell’Isola Stewart (Rakiura in lingua maori) che 
ha soli 400 abitanti e dove verrà realizzato un Eco-
Ostello dotato di un centro-studi sulla biocompatibilità. 

 
Svezia 
Un nuovo spettacolare Ostello si è aggiunto ai più singolari del mondo. Infatti, dopo gli Ostelli realizzati sugli alberi, in ca-
stelli ed antichi velieri, in villaggi indiani, treni, fari sul mare, prigioni e stazioni mirabilmente riconvertite allo scopo ora an-
che un aereo si inserisce nella lunga lista. All’Arlanda Airport di Stoccolma , infatti, un Boeing 747 rappresenta ora l’unico 
Ostello al mondo realizzato in un Jumbo. Dalle stanze multiletto alla lussuosa suite con vista sull’Aeroporto, tutte le stanze 
dispongono di TV e di collegamento WiFi.  
Il Jumbo Hostel è raggiungibile direttamente dal terminal dell’Aeroporto attraverso un bus navetta gratuito. 
Info: http://www.hihostels.com/dba/hostels-Stockholm-Arlanda-Jumbo-Hostel-054528.en.htm 

 

Youth Hostel Association 
New Zealand 

www.yha.co.nz 
info@yha.co.nz�

I partecipanti al Raid 
for Rakiura al termine 

della loro impresa�

 
Hai ricevuto News AIG perché sei iscritto all’Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù o 
perché hai richiesto di ricevere le nostre pubblicazioni telematiche: 
· News AIG - trimestrale (4 numeri l’anno), articoli ed informazioni sulle attività dell’AIG e de-

gli Ostelli per la Gioventù in Italia e nel mondo  
· AIG Travel News - mensile (12 numeri l’anno), offerte speciali, pacchetti di viaggio low-cost, 

schede informative sugli Ostelli per la Gioventù in Italia e nel mondo  
Se non vuoi più riceverle invia una mail a aig.ufficiostampa@aighostels.com inserendo nel campo 
dell’oggetto “Cancellazione Pubblicazioni AIG” 
 
Hai problemi a visualizzare News AIG? Invia una mail a aig.ufficiostampa@aighostels.com inse-
rendo nel campo oggetto “News AIG solo testo” e riceverai questa pubblicazione senza immagini e 
direttamente nel corpo della mail 
 
Filtro SPAM?  Se vuoi essere sicuro di ricevere la tua copia di News AIG inserisci l’indirizzo 
aig.ufficiostampa@aighostels.com nella rubrica dei tuoi contatti 
 
Vuoi aiutarci a diffondere News AIG? Inoltrala ai tuoi amici e spiega loro come riceverla 
 


